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Spett.le 
BIOMASS TRADING srl   

C.a. Tecnico Dr. Agr.  Antonio Moro  
 

E p.c.                Stazione Forestale di Alghero 
 
Oggetto: procedimento di Screening di Incidenza (Livello I della V.Inc.A.), ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/97 e s.m.i. e delle 
Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (D.G.R. n. 30/54 del 30 settembre 2022) relativo a: PROGETTO DI 
TAGLIO SU SOPRASSUOLO ARBOREO.  Esito screening V.inc.A. e relativo nulla osta del Parco naturale regionale di Porto 
Conte. 
 

Con  riferimento all’Istanza di attivazione del procedimento di Screening di Incidenza ambientale (livello I della V.Inc.A.), registrato al 

ns. prot. 1248/2026, e alle integrazioni successivamente prodotte con note registrate al ns. Prot. 2420/2026, 4971/2026 e 5243/2026 

riguardante un progetto di taglio di soprassuolo arboreo in località selezionate dei rilievi di Palmavera, Des Daus, Murone, Vaccargiu e 

La Giorba, si riscontra che i lavori in argomento ricadono all’interno dei confini della ZSC ITB 010042. L’intervento in argomento, pur 

avendo anche finalità connesse con la ri affermazione della vegetazione potenziale, non può essere considerato  direttamente 

connesso o necessario alla gestione del sito ai fini della conservazione degli habitat di cui all’Allegato I e delle specie di cui all’Allegato 

II della Direttive 92/43/CEE e, pertanto, si conferma la necessità di procedere allo screening di incidenza ambientale, secondo le 

disposizioni dell’ex. art 5 del DPR 357/97, come modificato ed integrato dal DPR 120/2003. Il proponente, per il tramite di proprio 

professionista incaricato, ha a tal fine presentato, la seguente documentazione: 

 

- Istanza di screening di V.Inc.A., 

- Format proponente compilato e successivamente revisionato con opportune condizioni d’obbligo 

- Inquadramento cartografico delle aree su base catastale e IGMI, 

- Relazione tecnico descrittiva, 

- Dati vettoriali relativi alle aree nette di intervento (formato *.shp UTM32 WGS84) 

- Dati vettoriali relativi alla viabilità utilizzabile (formato *.shp UTM32 WGS84) 

- Dati vettoriali relativi alle possibili vie di esbosco (formato *.shp UTM32 WGS84) 

- Crono programma di dettaglio. 

- Titoli di disponibilità delle aree candidate per gli interventi attraverso specifici contratti di compravendita dei soprassuoli 

 
La documentazione di cui sopra è stata inoltre implementata con uno specifico elaborato tecnico testuale che definisce il progetto di 

taglio. In particolare, vengono individuate cinque macro aree di intervento, in ragione delle proprietà, come di seguito specificato: 

Area 1 - Pisanu Antonino, Raffaele, Leonardo, Angela;  

Area 2 - Pisanu Leonardo, Maria Giovanna e Meloni Giuseppe; 

Area 3 - Cadone Giuseppe;  
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Area 4 - Ulgheri Antonio, Giacomo, Rita;  

Area 5 - ICAP srl. 
 
Si rappresenta in prima istanza che le 5 superfici indicate nella mappa a pag. 10 del progetto di taglio individuano in termini generali le 

aree di pertinenza, da cui estrarre successivamente le aree nette di taglio, che corrispondono a quelle del dato vettoriale fornito; 

conseguentemente, tutte le valutazioni dell’ente scrivente di seguito rappresentate si riferiscono spazialmente ai dati vettorali forniti. 

Analizzando in dettaglio le aree in argomento  si osserva che, per l’area 1, le tre superfici di taglio inizialmente proposte presentano 

una parziale modesta sovrapposizione con soprassuoli riferibili all’habitat 5330 – arbusteti termo mediterranei e pre desertici – che, 

secondo quanto dichiarato nelle condizioni d’obbligo, verranno esclusi dal progetto di taglio. Relativamente ai punti di imposto, si 

rileva che questi, allo stato attuale, non corrispondono a superfici estese libere per l’accumulo e  che verranno liberate a seguito delle 

operazioni di taglio. Si rileva inoltre una densità delle vie di esbosco tale da poter ipotizzare soluzioni ecotonali rispetto alla macro 

ripartizione finale dei soprassuoli; tuttavia, in considerazione del crono programma di intervento,  si osserva che tali soluzioni di 

continuità possono regredire al termine del completamento dell’intero progetto di taglio, ipotizzato in cinque annate silvane. Condizioni 

sostanzialmente sovrapponibili si osservano anche per l’area 2, posta immediatamente ad est e quasi in continuità con la precedente: 

anche tale area presenta infatti delle marginali sovrapposizioni delle superfici nette di taglio con quelle riferibili all’habitat 5330 che 

verranno escluse dal progetto di taglio. Da sottolineare, in aggiunta, che l’area 2, nella sua estremità settentrionale, ricade all’interno 

delle superfici indicate nel piano forestale regionale del Distretto n. 2 – Nurra e Sassarese – come superfici riferibili alla serie sarda 

calcicola termo mediterranea del leccio (SA14); le operazioni di taglio delle conifere in quest’area verranno orientate a una ri 

naturalizzazione della lecceta come indicato nelle finalità espresse al par. 2.5 del documento  relazionale allegato. 

Relativamente all’area 3, si osserva che è quella che, per le particolari condizioni di giacitura ed esposizione, in massima parte 

esprime una vocazione per la ri costituzione del bosco di leccio e, conseguentemente, viene inclusa per intero all’interno delle aree 

del piano forestale regionale del Distretto n. 2 – Nurra e Sassarese – riferibili alla serie sarda calcicola termo mediterranea del leccio 

(SA14); anche in questo caso le operazioni di taglio delle conifere in quest’area verranno orientate a una ri naturalizzazione della 

lecceta come indicato nelle finalità espresse al par. 2.5 del documento  relazionale allegato.  Da notare inoltre che, lungo i margini 

delle aree di taglio, sono presenti superfici riferibili all’habitat prioritario 6220* - percorsi sub steppici di graminacee e piante annue dei 

Thero – Brachypodioetea (che si esprime localmente con una straordinaria diversità di orchidee spontanee) e all’habitat  9340 – 

Foreste di Quercus ilex e Q. Rotundata. Tali superfici verranno escluse dal progetto di taglio delle conifere che, anche in quest’area, 

possano convenientemente essere orientate a una rinaturalizzazione della lecceta.  

Nelle aree 4 e 5, infine, la superficie di taglio proposta presenta ancora una parziale modesta sovrapposizione con soprassuoli riferibili 

all’habitat 5330 – arbusteti termo mediterranei e pre desertici che verranno esclusi dal progetto di taglio. La stessa area, per le 

particolari condizioni di giacitura ed esposizione, anche in questo caso si riscontra  una vocazione delle aree per la ricostituzione del 

bosco di leccio.. Si ritiene pertanto che le operazioni di taglio delle conifere anche in queste aree possano convenientemente essere 

orientate a una rinaturalizzazione della lecceta. 
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Per tutte le aree di taglio, il proponente dichiara inoltre che gli interventi saranno condotti nel rispetto delle seguenti condizioni 

d’obbligo: 

 

CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde evitare disturbo, nel periodo di 

riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel Sito Natura 2000; 

 
CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre 

limitati alle ore di luce naturale; 

CO_GEN_4: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 durante il periodo riproduttivo, tutte le operazioni che prevedono 

l’uso di mezzi meccanici motorizzati saranno interrotte nel periodo tra il 1° marzo e il 31 Luglio  

CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la presenza di 

specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti e gli organi di tutela ambientale allertati; i 

lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo 

forestale e di vigilanza ambientale; 

CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico presenti nell’area dei lavori; 

CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato Ripartimentale del Corpo Forestale di 

Vigilanza Ambientale competente per territorio; 

CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il movimento dei mezzi e lo 

stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la 

vegetazione presente, e l’area di cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario; 

CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito Natura 2000, saranno utilizzati mezzi ed 

attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico; 

CO_CANT_3: per le attività di movimento terra saranno impiegate macchine operatrici gommate, piuttosto che cingolate 

CO_FOR 1: sarà esclusa la movimentazione a strascico di legname o di altri materiali; 

CO_FOR 2: sarà favorito il mantenimento di alberi senescenti, fessurati, con cavità utili alla presenza faunistica; 

CO_FOR 3: per conservare la diversità biologica del bosco si eviterà di ridurre la copertura vegetale alle sole specie arboree 

dominanti, conservando anche un adeguato numero di esemplari di specie arboree secondarie ed arbustive; 

CO_FOR 5: verranno lasciati almeno 2 alberi vetusti o morti (in piedi o a terra), ad ettaro, del diametro superiore ai 15 cm, scelti tra 

quelli che non determinino pericolo per la fruizione e per gli aspetti 

fitosanitari, a tutela degli organismi 

decompositori; 

CO_FOR 6: le attività di diradamento saranno supportate da concomitanti interventi di rimozione ed eradicazione delle eventuali 

specie alloctone su tutta l’area di intervento; 
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CO_FOR 9: nel bosco le ramaglie o gli scarti di legname non utilizzabili, ottenuti dalle operazioni di taglio, saranno lasciati in loco, 

depezzati e messi in sicurezza con divieto assoluto di attività di abbruciamento 

CO_FOR 10: gli eventuali residui di lavorazione provenienti dai tagli degli alberi depositati nelle zone aperte o nelle radure saranno 

allontanati o cippati; 

Si sottolinea che la CO_CANT_3 non è pertinente in quanto non sono previsti interventi di movimento terra, mentre la CO_FOR_6 

non è praticabile in quanto l’eliminazione sull’intera area delle specie alloctone deve necessariamente seguire una procedura dedicata 

di valutazione di incidenza; si interpreta dunque quest’ultima condizione come il proposito di eliminare localmente nuclei di alloctone di 

limitate dimensioni che venissero interessati dal piano di taglio.  

 

Il progetto proposto, in termini generali, è inquadrabile come un diradamento selettivo da condurre lungo i filari di impianto, alternando 

uno di taglio con due di rilascio e intervenendo comunque anche in questi ultimi con l’eliminazione delle piante deperenti e prossime 

allo schianto (salvo quanto dichiarato nelle condizioni d’obbligo specifiche), fino al raggiungimento di una quota pari al 35% delle 

piante di conifere presenti che avrebbero, nelle aree interessate, una densità media compresa fra le 1000 e le 1300 piante per ettaro. 

Stante una superficie complessiva da trattare di circa 124 ettari, successivamente ridimensionata nel crono programma a circa 110 

ettari, e il conseguente prelievo stimato in circa 400 piante per ettaro, si avrebbe complessivamente il taglio di circa 44.000 piante di 

conifere. Le operazioni di taglio, eseguite alla base di ogni pianta senza lasciare porzioni di tronco al di sopra del piano di campagna,  

prevedono l’utilizzo di cesoia pneumatica combinata su un escavatore a cingoli. La successiva fase di esbosco prevede invece il 

raggruppamento in fasce, il trasporto su mezzo gommato e la sistemazione delle piante in punti di accumulo, dove si procederebbe a 

cippatura in situ per l’ottenimento di combustibile ad uso energetico destinato a fabbriche con impianti di cogenerazione. 

 

Le lavorazioni verrebbero eseguite nel corso di cinque  annate silvane dal 1 ottobre al successivo 31 marzo, con eventuale opzione di 

richiesta di estensione ai mesi primaverili a seconda dell’andamento dei lavori, che può essere condizionato dalla situazione meteo 

climatica locale. Si esclude, in ogni caso, l’estensione dei lavori nel periodo di elevato rischio di incendi boschivi. Essendo la superficie 

complessiva di taglio piuttosto estesa e ripartita su cinque lotti distinti, si prevede di operare su un singolo lotto per volta, sino al 

termine di esaurimento della quota di taglio prevista, e di procedere in sequenza nei lotti successivi.  

Di particolare rilevanza, inoltre, la verifica del crono programma degli interventi rispetto alla fenologia riproduttiva di specie ornitiche 

che depongo a terra, secondo lo schema di sotto rappresentato: 

 

Specie Deposizione Schiusa Involo 

Caprimulgus europaeus Maggio-giugno Giugno-luglio agosto 

Burhinus oedicnemus Aprile-giugno Maggio-luglio Agosto-settembre 

Alectoris barbara Aprile-giugno Maggio-luglio settembre 
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Da quanto sopra riportato si evince che le annate silvane rappresentano periodi non sovrapposti temporalmente  con i momenti 

salienti del ciclo riproduttivo, mentre si ritiene di dover escludere proroghe nel periodo tardo primaverile, se non a valle di successive 

ulteriori valutazioni di incidenza ambientale.  

 

In ragione di quanto sopra rappresentato, si ritiene che l’intervento in argomento, se attuato nel rispetto delle condizioni d’obbligo e 

nei limiti delle modalità indicate, non possa generare effetti negativi significativi di tipo diretto, indiretto e cumulativo sul sito ITB 

010042 e, pertanto, l’intervento stesso non deve essere sottoposto alle successive fasi di valutazione di incidenza ambientale. 

Inoltre, in conformità ed in ottemperanza alle prerogative poste in capo al Parco naturale regionale di Porto Conte e di cui all’art. 21 

della Legge Regionale n. 4 del 26/02/1999-istitutiva del Parco Regionale di Porto Conte, rubricato “Nulla osta”: 

 visti, inoltre, la Legge Regionale n. 4 del 26/02/1999; lo statuto Aziendale; le prescrizioni del piano regionale antincendio vigente; 

il Regolamento per l’accertamento degli illeciti e l’irrogazione delle sanzioni approvato con delibera di assemblea n. 3  in data 

18.03.2014 e successive integrazioni e aggiornamenti; il Piano e il Regolamento della ZSC “Capo Caccia (con le Isole Foradada 

e Piana) e Punta del Giglio” ITB010042; 

 esaminati i contenuti dell’intervento; 

 accertata l’assunzione di responsabilità civile e penale di fatti che possano accadere a soggetti terzi o all’ambiente circostante 

durante lo svolgimento delle lavorazioni manutentive; 

 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 
alla realizzazione dell’intervento proposto.  

  
Il presente parere/nulla osta del Parco naturale regionale di Porto Conte  cosi come gli esiti di screening a V.inc.A sono validi  per anni 
cinque  e nelle modalità dichiarate in sede di istanza. 
 
Per gli eventuali successive attività laddove ci fossero  variazioni dovrà essere fatta una nuova istanza si screening a V.inc.A. 
 
Sono fatti salvi diritti di enti terzi competenti in materia autorizzatoria. 

 
Siglato da: 
Resp.le Serv. A.R.P.: Dr. Biol. Sergio Ortu 
Uff. Aut.: Dr. Nat. David Pala 

Dr. Giulio Ermenegildo Maria Plastina 
 

 
 
 
 

mailto:parcodiportoconte@pec.it
mailto:info@ampcapocaccia.it

		2026-09-30T16:43:30+0200
	PLASTINA GIULIO ERMENEGILDO MARIA




